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Abstract

Riassunto

Aphanes australis Rydb., new records for the flora of Emilia-Romagna Region 
The presence in Emilia-Romagna of Aphanes australis Rydb. is ascertained, on the basis of herbarium samples. General considerations on Aphanes 
L. and on the state of knowledge in Italy are also presented, a matter that deserves to be improved and updated. 
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È stata accertata la presenza in Emilia-Romagna di Aphanes australis Rydb., basata sull’esame di campioni d’erbario. Vengono presentate anche 
considerazioni generali su Aphanes L. e sullo stato delle conoscenze in Italia, che merita di essere migliorato ed aggiornato.

Parole chiave: Aphanes australis, Flora Emilia-Romagna
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Aphanes L. è un genere di Rosaceae affine ad Alchemilla L. co-
stituito da specie di piccole dimensioni e di non sempre facile 
determinazione; viene trattato già da Linnaeus (1753) che ri-
conosce una sola specie: A. arvensis. La consistenza di Aphanes 
nelle varie Flore è molto variabile a seconda delle aree e dell’at-
tenzione con la quale è stata analizzata. Generalmente si os-
serva un aumento delle specie nelle Flore più recenti, dovuta 
alla maggiore accuratezza delle trattazioni che storicamente ha 
conosciuto un forte impulso grazie alle approfondite analisi di 
Rothmaler (1935, 1944), Lippert (1984) e Fröhner (1990). Va 
premesso che l’affinità con Alchemilla si esprime anche con la 
formazione di specie del tutto apomittiche o nelle quali la ripro-
duzione per via sessuale rappresenta una modalità marginale.
In Italia, si può osservare che in Fiori (1923) Aphanes viene 
trattata come sezione di Alchemilla e ricondotta a una sola 
specie, Alchemilla arvensis Scop. (Aphanes a. L. è posto in si-
nonimia), nella quale sono distinte 3 varietà: typica Fiori, mi-
crocarpa (Boiss. et R.) e floribunda (Murb.), riconducendo a 
quest’ultima anche A. cornucopioides Marsilly (le indicazioni 
dei patronimici in Fiori vengono trascritte letteralmente, pur 
essendo diverse dalle modalità attualmente accettate). Va sot-

tolineato, a riprova della sottovalutazione della complessità di 
questo genere, che le entità ricondotte al livello varietale o si-
nonimizzate erano state tutte descritte in origine come specie. 
Più articolata è la situazione italiana come rappresentata in Pi-
gnatti (1982), dove sono riconosciute 4 specie, 3 delle quali 
corrispondono alle “varietà” di Fiori e una in precedenza non 
nota: A. bonifaciensis (Buser) Holub, accertata nell’area italiana 
per la Corsica e la Sardegna. La trattazione in Pignatti (2018) 
riprende sostanzialmente quella precedente, con 4 specie; tut-
tavia il confronto tra questa opera e le altre richiederebbe un’a-
nalisi critica che va aldilà degli obiettivi di questo lavoro.
Il genere, in base alle conoscenze attuali, sembra presentare una 
maggiore diversificazione nell’Europa occidentale e soprattutto 
nella Penisola Iberica dove infatti vengono riconosciute ben 8 
specie diverse (Frost-Olsen, 1998).
Nell’area mediterraneo-europea, sono state riconosciute 9 spe-
cie, in accordo con Kurtto (2009).
La recente Checklist di Bartolucci & al. (2018), indica la pre-
senza in Italia di 5 specie, ma molto probabilmente la situazio-
ne risente ancora dell’attenzione insufficiente riservata a questo 
genere dagli studiosi italiani.
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Fig. 1. Particolare delle stipole (A) e delle urnule (B) rispettivamente di A. australis (au) e di A. arvensis (ar). Da Tribsch, 2001.

Fig. 2 – Aphanes australis Rydb. (sub A. microcarpa (Boiss. et Reut.) Rothm.) Parco delle Duchesse, Bosco della Mesola (Fe), 
10-26 Maggio 1984, Leg./Det. F. Piccoli, R. Gerdol. Erbario FER – Sistema Museale di Ateneo, Università di Ferrara
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I caratteri utili per la determinazione vanno ricercati nelle 
stipole e nei ricettacoli fioriferi (Tribsch, 2001; vedi Fig. 1). 
Sconsigliata la determinazione di individui con foglie e fiori 
fruttiferi (urnule) non ben sviluppati. Frost-Olsen (1998) sot-
tolinea inoltre che nella stessa località possono convivere più di 
una specie, per cui occorre prestare attenzione a non mescolare 
campioni di specie diverse nello stesso piego d’erbario. 
La presente breve nota intende comunicare il rinvenimento di 
A. australis Rydb. (1908) in Emilia-Romagna, una regione nel-
la quale in precedenza era ritenuta presente la sola A. arvensis. 
Come accennato, un carattere utile per distinguere le due spe-
cie è nella forma delle stipole; in A. australis queste sono infatti 
divise fino a circa metà della lunghezza in lobuli digitiformi, 
con lati che vanno da subparalleli a ovati, 2-4(5) volte più lun-
ghi che larghi; in A. arvensis sono invece divise fino a un 25-
40% (ma spesso molto meno) in denti triangolari, 1-2(fino a 
4) volte più lunghi che larghi. 
La presenza di A. australis in Emilia-Romagna è documenta-
ta da 4 campioni custoditi presso l’Erbario dell’Università di 
Ferrara (FER) e non inclusi in Piccoli & al. (2014) perché al 
tempo non sufficientemente analizzati. Due campioni sono 
stati raccolti e identificati da F. Piccoli e R. Gerdol al Bosco 
della Mesola nella primavera del 1984 (marzo e maggio) (Fig. 
2). L’ambiente è rappresentato dalle sabbie del Parco delle 
Duchesse nell’associazione Bromo tectorum-Phleetum arenarii 
(Codice CORINE: 16.2213). Il terzo campione proviene dalle 
Pinete delle Motte (Bosco Mesola) (Fig. 3), raccolto e determi-
nato a maggio 2011 da G. Balboni. Il quarto infine è costitu-
ito da una raccolta di F. Piccoli del 5 Lug 1975 alla Pineta di 
Classe (RA), identificato come “Aphanes cfr. microcarpa” e che 
costituisce novità per la Romagna. 
Una rapida inchiesta presso altri studiosi ha messo in evidenza 
che la specie è stata raccolta anche nel Reggiano a Casalgran-
de nel 2008 (racc, G. Branchetti, det. V. Morelli; campione 
conservato presso l’erbario della cooperativa Incia, Bibbiano). 
Grazie a questi accertamenti, viene colmata la lacuna distri-
butiva nella distribuzione regionale italiana, dove la specie era 
nota, per le Regioni limitrofe, sia per Marche e Toscana a Sud 
che per la Lombardia a Nord.
Non si hanno invece riscontri sulla presenza della specie in Ve-
neto.
Gli accertamenti qui presentati rendono evidente la necessità 
di una maggiore attenzione per questo aggregato, essendo pos-
sibile che siano presenti anche altre specie sia a livello nazionale 
che in Emilia-Romagna.

Villiam Morelli ha esaminato i campioni e trasmesso i dati per 
il Reggiano; la curatrice dell’Erbario di Padova Rossella Mar-
cucci e Rizzieri Masin per la nota riguardante il Veneto. Il pa-
rere del revisore anonimo ha migliorato in modo sostanziale il 
lavoro. A tutti un cordiale ringraziamento
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